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LA CERIMONIA BAGNO DI FOLLA IN VIA SPARANO PER IL70ESIMO ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA

«Simbolo della nostra città»
Bari ricorda Benedetto Croce
L'omaggio di Emiliano e Decaro all'intellettuale del'900

UMBERTO SPERTI

B agno di folla, in via
Sparano, all'angolo
con via Dante e nei

pressi della libreria Laterza,
per celebrare il 70esimo an-
niversario della scomparsa
di Benedetto Croce. Un posto
scelto non casualmente, ma
per rimarcare lo stretto le-
game intercorso tra il filosofo
antifascista e la storica casa
editrice ba-
rese, il cui re-
sponsabile,
Nino Later-
za, amico di
Croce, fu ar-
restato nel
1943, proprio
dagli ufficiali
del regime,
per l'attività
svolta.

Alla ceri-
monia hanno
partecipato
le autorità ci-
vili e militari
del capoluo-
go. All'inizio
della comme-
morazione,
una corona
di fiori tricolori, donata dalla
Regione Puglia e dal Comu-
ne di Bari, è stata depositata
nel punto della pavimenta-
zione di via Sparano in cui è
riportata una delle più note
massime del filosofo: «La li-
bertà singolare esiste soltan-
to nelle libertà plurali». Tra i
presenti, anche il governa-

tore Michele Emiliano, che è
stato chiaro: non occorre es-
sere marxista o socialista per
essere antifascista. «Bene-
detto Croce - ha detto il pre-
sidente - è per noi un punto
di riferimento non marxista,
non comunista, non sociali-
sta, non basato sul materia-
lismo storico, dell'antifasci-

smo liberale italia-
no». Il presidente
della Regione ha
poi ripercorso il
legame tra Croce e
il capoluogo. Una
relazione feconda,
alimentata soprat-
tutto dal rapporto,
professionale e
personale, che lo
studioso intrat-
tenne con la libre-

ria Laterza. La casa editrice
barese, la cui sede, in quegli
anni, era nell'angolo tra via
Sparano e via Dante, ha in-
fatti dato i natali a numerose
opere di Croce. Un sodalizio
solido, quello tra Croce e Ni-
no Laterza, che, infatti, pro-
vocò l'arresto di quest'ulti-
mo. «Croce era legatissimo

alla città di Bari non solo per-
ché la casa editrice ebbe il
coraggio, anche a pena di
qualche arresto familiare, di
pubblicare i suoi libri e di
riunire dentro la libreria i
momenti di pensiero che
erano vietati a quel tempo,
ma anche e soprattutto per
l'orgoglio con il quale questa
città ospitò il primo Congres-
so dei Comitati di liberazione
nazionale, Radio Bari». An-
che il sindaco Antonio De-
caro ha ripercorso le tappe
della Resistenza barese e
della figura di Croce. «Ce-
lebrarlo a Bari - ha detto De-
caro - è un importante eser-
cizio di memoria collettiva
sul ruolo della nostra città
negli anni della liberazione e
della lotta al nazifascismo».
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(ANSA) - PESCARA, 20 NOV - "Benedetto Croce, di cui oggi ricorre il settantesimo 
anniversario della morte, è stato uno dei massimi pensatori italiani di ogni tempo: il 
suo magistero culturale e morale resta a tutt'oggi ineguagliato". 
Così il Ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, in un commento pubblicato oggi 
sul Corriere della Sera in occasione del 70/o anniversario della scomparsa del filosofo. 
    "Dalla sua casa-studio di Napoli lavorò incessantemente e tenne sempre viva la 
fiamma della libertà: negli studi, nella vita civile e politica, nell'insegnamento morale 
che offrì ai tanti giovani che si formarono sulle sue opere. Il compito che si propose 
con successo - prosegue Sangiuliano - fu allora quello di dotare la "nuova Italia" di un 
pensiero compiuto ed organico, radicato nella tradizione ma concretamente aperto ai 
problemi del presente: in aperta e amichevole collaborazione con quelli degli altri 
Paesi, ma fiero della sua specificità e dignità". 
    "Croce ritrovò nell'insegnamento di Vico e Machiavelli la cifra più tipica della nostra 
cultura, e cioè il senso storico e il realismo politico. Egli volle così reimmettere la 
cultura nazionale nel solco di quella europea, conforme all'ideale patriottico del 
Risorgimento di cui si sentiva figlio". 
    "La sua voce - si legge ancora nel commento - risuonò alta e profonda al tempo dei 
totalitarismi, che combatté strenuamente sia nella versione che avevano assunto in 
Italia, sia in quelle che furono proprie degli altri Paesi dell'est e dell'ovest europeo. 
Parlò dell'"Anti-Cristo" che è in noi, ma confidò sempre nel riscatto morale e nel ritorno 
della civiltà. Fonte inesauribile di insegnamenti profondi e sempre attuali, egli indicò 
alla cultura e alla vita civile italiana una rotta che non andrebbe mai smarrita: fare il 
proprio dovere, ognuno nel suo campo, e rinnovare sempre la fiamma della spiritualità. 
Con Goethe, che sentiva a sé particolarmente affine, amava ripetere: "Viva chi vita 
crea!". 
    "Oggi più che mai - conclude Sangiuliano - Croce ci richiama all'impegno e alla 
dedizione dell'Opera, come egli diceva. 
    Nonché agli eterni valori dell'autonomia della Cultura e della Libertà". (ANSA). 
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 
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https://www.fondazioneluigieinaudi.it/author/fondazione-luigi-einaudi/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/benedetto-croce-e-litaliano-della-verita-e-della-liberta/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/author/fondazione-luigi-einaudi/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/author/fondazione-luigi-einaudi/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/il-fondamento-tragico-della-liberta-benedetto-croce-un-animo-inquieto/


 

Domenica 20 Novembre 2022 Benedetto 
Croce in Senato da parlamentare e da 
studioso a 70 anni dalla sua scomparsa  
A 70 anni dalla sua scomparsa, è viva la memoria di Benedetto Croce in Senato dove fu parlamentare 
prima come Senatore del Regno e poi, dal 1948, come Senatore della I legislatura repubblicana: il 
volume contenente i suoi Discorsi parlamentari raccoglie i discorsi pronunciati da Croce come 
senatore, come ministro, come componente della Consulta nazionale e come membro dell'Assemblea 
costituente nel periodo che va dal 1913 al 1947 insieme a un'ampia documentazione dei disegni di 
legge e degli altri interventi di Croce nei lavori parlamentari e un'Appendice con l'elenco delle opere 
da lui consultate presso la Biblioteca del Senato nell'arco di diversi decenni. 

Il recente convegno del 27 ottobre scorso, svoltosi alla presenza del Presidente della Repubblica e del 
Presidente del Senato, ha ricordato "La legge sul paesaggio di Benedetto Croce a cento anni dalla sua 
approvazione". 

Numerose sono le carte d'archivio, consultabili anche online, che lo riguardano sia tra quelle 
appartenenti all'Archivio del Senato del Regno sia tra i fondi acquisiti dal Senato sia tra i fondi 
federati all'Archivio storico del Senato come quello della Fondazione Croce. 

Ricchissimo è poi il percorso bibliografico delle collezioni della Biblioteca del Senato: con il 
catalogo della mostra Benedetto Croce in Senato, ha preso forma editoriale il percorso bibliografico 
di Benedetto Croce, che  testimonia quarant'anni di frequentazione del Senato da parte di Croce non 
solo in veste di parlamentare  ma anche di Croce studioso. 

Per gli approfondimenti bibliografici relativi al pensiero di Benedetto Croce, in tutte le sue principali 
direzioni e sfumature dottrinali, oltre che alla consultazione del catalogo del Polo bibliotecario 
parlamentare, del catalogo storico della Biblioteca e  delle banche dati bibliografiche consultabili 
dalle postazioni pubbliche della Biblioteca, è di agevole lettura lo Speciale che MinervaWeb, la 
rivista online della Biblioteca Giovanni Spadolini, ha dedicato a Croce, nel 2012, a sessant'anni dalla 
sua scomparsa, in cinque diversi numeri:  Benedetto Croce pensatore politico e pubblico 
amministratore, Il pensiero filosofico di Benedetto Croce, Benedetto Croce e la letteratura, Benedetto 
Croce e la storia, Benedetto Croce e i suoi contemporanei. 

 

http://notes9.senato.it/Web/senregno.NSF/96ec2bcd072560f1c125785d0059806a/45b162f23980c5a64125646f005a8fe6?OpenDocument
https://www.senato.it/leg/01/BGT/Schede/Attsen/00009254.htm
https://www.senato.it/3082?pubblicazione=351
https://webtv.senato.it/4623?video_evento=241337
https://patrimonio.archivio.senato.it/documenti/search/result?query=&jsonVal=%7B%22jsonVal%22%3A%7B%22query%22%3A%5B%22allDoc%22%2C%22benedetto+croce%22%5D%2C%22_perPage%22%3A20%7D%7D&titolo=&descrizione=&dateFrom=&dateTo=#n
https://patrimonio.archivio.senato.it/inventario/fondazione-croce/benedetto-croce
https://www.senato.it/3082?pubblicazione=76
http://opac.parlamento.it/F?RN=335686687
https://www.senato.it/BibliotecaCatalogoStorico/
https://www.senato.it/3138?categoria=49
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1465&newsletter_numero=137
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1465&newsletter_numero=137
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1483&newsletter_numero=141
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1499&newsletter_numero=142
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1512&newsletter_numero=143
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1512&newsletter_numero=143
https://www.senato.it/3182?newsletter_item=1524&newsletter_numero=144
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20 Novembre 2022 ECONOMIA E SOCIETA'  

Antifascismo e anticomunismo in Croce  

Antifascismo e anticomunismo in Croce 
Venerdì 18 novembre si è tenuto a palazzo Badini Confalonieri, sede di un 
dipartimento universitario torinese un importante convegno  su Benedetto Croce nel 
settantesimo anniversario della sua morte. Io ricordo nel 1972 la difficoltà che ebbi 
�Q�H�O�O�¶���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�U�H���X�Q���S�L�F�F�R�O�R���F�R�Q�Y�H�J�Q�R���V�X���&�U�R�F�H���P�R�U�W�R���Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L���S�U�L�P�D�����)�L�U�S�R��
�G�L�V�W�U�X�V�V�H���&�U�R�F�H���H���O�¶�D�P�L�F�R���*�L�R�U�J�L�R���%�D�U�E�H�U�L���6�T�X�D�U�R�W�W�L���F�H�U�F�R�¶���G�L���P�L�W�L�J�D�U�H���L�O���V�X�R��
anticrocianesimo. 

https://iltorinese.it/categoria/economia-e-sociale/
https://iltorinese.it/


 

�&�U�R�F�H���H�U�D���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R���X�Q���³�F�D�Q�H���P�R�U�W�R�´�����P�D���R�J�J�L���Q�R�Q���q���S�L�•���F�R�V�u�����$�S�S�D�U�H���X�Q���F�O�D�V�V�L�F�R��
da leggere e da discutere. Nel mio contributo al convegno ho messo in evidenza come 
Croce sia stato uno dei pochissimi intellettuali italiani a manifestare con pari 
fermezza il suo antifascismo e il suo anticomunismo, mentre tanti furono strabici e 
videro un solo nemico della libertà e non due. Croce si schierò apertamente contro il 
monopolio comunista della Resistenza e subì feroci attacchi dalla stampa comunista e 
paracomunista. Uno dei relatori del convegno Emanuele Cutinelli �± �5�H�Q�G�L�Q�D���H�¶���D�X�W�R�U�H��
�G�L���X�Q�D���E�H�O�O�D���E�L�R�J�U�D�I�L�D���G�L���&�U�R�F�H���³�8�Q�D���Y�L�W�D���S�H�U���O�D���Q�X�R�Y�D���,�W�D�O�L�D�³���H�G�L�W�D���G�D���$�U�D�J�Q�R����
�8�Q�¶�R�W�W�L�P�D���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���S�H�U���F�R�Q�R�V�F�Hre la vita di un grande studioso che fu anche un 
grande italiano. 

 



Curata da Galasso
esce postuma
un'antologia
di testi crociani
che possono
considerarsi quasi
un distillato
del suo pensiero

ROSITA COPIOLI

Croce e l'universale
insegnato dalla storia

ei anni fa, per il centocin-
quantenario di Benedetto
Croce (1866-1952), Giu-

seppe Galasso raccolse le pagi-
ne che meglio corrispondono al
ritratto autobiografico dello
scrittore che più di tutti, nel XX
secolo, aveva rappresentato l'Ita-
lia e l'Europa nella prospettiva
della tradizione umanistica gre-
co -latina, del suo concetto di de-
mocrazia tradotto nel modello
liberale, del pensiero che ne ani-
mava la civiltà: era lo svolgersi
storico ideale dove la sua forza
creativa si imponeva per lo
straordinario atto di una volon-
tà che alzava le ali verso l'"Uni-
versale'.' Ora questo lavoro di Ga-
lasso esce postumo, con la pre-
fazione di Piero Craveri, in un
volumetto edito da Adelphi, a
firma di Benedetto Croce: Soli-
loquio ealtre pagine autobiogra-

fiche (pagine 124, euro 12).
Non basterebbe citare i ricono-
scimenti di Thomas Mann, Ein-
stein, Schlosser, perché merito
e fama di Croce erano quasi po-
polari, e si estendevano
dall'America al Giappone. Ciò
che ci stupisce è la nascita qua-
si miracolosa di Croce filosofo
in una costruzione di sé dal trau-
ma e per tutt'altra strada, quella
della storia. Aveva diciassette an-
ni quando nel 1883 il terremoto
di Casamicciola lo caccia
dall'Eden; morti i genitori e la
sorella, lui fracassato. Lo stordi-
sce il trapianto a Roma tra i cu-
gini paterni Spaventa, mentre
segue Labriola. Lo salvano Ar-
chivi e Biblioteche: abissi ster-
minati della memoria anestetiz-
zano l'angoscia acuta e intolle-
rabile, die Sorge, che impedisce
a Faust di vivere. Come per Man-
zoni, gli archivi sono ricolmi di
storie reali e avventurose che re-
stituiscono il vero, da intreccia-
re insieme alla letteratura e alla
poesia: storia e fantasia da met-

tere insieme corpo su corpo, in
riflessione e revisione di sé co-
stantemente riprese, tanto che
non potrà mai parlare di "siste-
ma" - come parlava Leopardi
per sé - ma di «serie di sistema-
zioni». Lo afferma consapevole
nel 1915, nel Contributo alla cri-
tica di me stesso, che Contini

considera suo «culmine espres-
sivo» e «intellettivo»: «autobio-
grafia mentale» in cui storicizza
se stesso, secondo la necessità
di tradurre in pratica morale il
pensiero e l'azione, perché sia-
no costantemente rafforzati e
purificati.
Dapprima ricerca il vero sé. Si
analizza, con una penetrazione
psicologica degna dell'arte
goethiana di distinguere e riuni-
re; e si rimodella morendo co-
me individuo, adeguandosi alla
Realtà, e al Tutto. Un processo
di trasformazione doloroso, se-
condo lo Stirb und werde di
Goethe, di cui dà conto in modo
mirabile nella Filosofia della pra-
tica, anche sulla scorta di Vico.
Definendo il desiderio come
«volontà dell'impossibile», di
«ciò che non si può e non si de-
ve volere», richiama a quell'uni-
tà di riflessione e contemplazio-
ne. Essa diventa adeguazione al-
le forze che agiscono in noi dal-
la Realtà «che d genera e ne sa
più di noi, di quella Realtà, che
le religioni intravedevano chia-
mandola Dio, Padre e Sapienza
infinita». Soltanto attraverso il
coraggio di un'immaginazione
grandiosa che riporta in luce
un'armonia provvidenziale, che
trasforma anche il male e il do-
lore in bene, secondo le antiche
speranze, o credenze, o illusio-
ni, Croce può pensare a un Tut-
to - scrisse Emilio Cecchi - co-
me un «gran palazzo d'idee», del
quale mura le porte. Eppure in
questo palazzo -carcere dell'Uni-
versale può trovare per sé la coe-
renza con l'agire nelle lacerazio-
ni e nel contingente: la calma, di

cui ha bisogno per lavorare.
Nella sua impareggiabile cono-
scenza dell'autore e delle sue
opere, Giuseppe Galasso ha di-
stillato le gocce dell'antologia
che Croce avrebbe potuto offri-
re a Raffaele Mattioli, se avesse
ceduto alla sua richiesta. Ad al-
cune di queste pagine diede vo-
ce Toni Servillo al Teatro Bellini
di Napoli, in una serata che il ni-
pote Piero Craveri definisce
«memorabile». Craveri osserva
la necessità di legami tra «origi-
ne e sostanza» propria di Croce
nel presentarsi da quando, alla
soglia dei 50 anni, offrì una va-
lutazione del proprio percorso
nel Contributo alla critica di me
stesso, in uno dei momenti cru-
ciali della sua vita: dopo il matri-
monio con Adele Rossi e la rina-
scita di sé come paterfamilias.
Deflagrava la prima guerra
mondiale, a cui era contrario.
Ma poi non poté non parteggia-
re per l'Italia patria, che il Risor-
gimento aveva rifondato. Nel
1920 sarebbe stato chiamato da
Giolitti alla riforma dell'Istruzio-
ne pubblica. Per complesse ra-
gioni, movimenti sociali, spinte
internazionali travolgenti, una
monarchia inadeguata, errori
tattici in un sistema parlamen-
tare fragile, il centrismo e il tra-
sformismo di Giolitti sarebbe
stato battuto anche per l'oppo-
sizione del Partito popolare, la-
sciando campo a Mussolini, la
cui forza politica gli sembrava,
«poco accortamente», strumen-
tale e transitoria. Croce osserva-
va, e «dopo un primo momento
di non partecipazione e di riser-
bo», nel 1924, mentre Sturzo an-
dava in esilio, ruppe con Genti-
le, pubblicando il 1° maggio 1925
il Manifesto degli intellettualian-
tifascisti.
L'autorevolezza di Croce impe-
dì a Mussolini persecuzioni dra-
stiche. Seguirono anni privati se-
gnati dal lavoro, opponendosi a
tutte le leggi che abolivano la li-
bertà d'associazione e di stam-

pa, del tribunale speciale, della
pena di morte, ai Patti Latera-
nensi non per principio ma per
l'opportunismo dello Stato fasci-
sta, e via via fino al rifiuto di giu-
rare obbedienza alle leggi raz-
ziali; poi la guerra, la caduta di
Mussolini, il governo Badoglio,
la tessitura per il nuovo gover-
no, dalla villa di Sorrento e da
Capri, che i Taccuini di guerra
raccontano, nel più vero roman-
zo, dove ha parte il genero Rai-
mondo Craveri, spericolato
agente segreto arruolato da Pe-
ter Tompkins di Oss, che in mis-
sione dell'Ori da lui fondata, con
i gommoni dal porto di Brindisi
sbarca di notte sulla costa adria-
tica, per il fronte della Linea go-
tica. A ogni quadro saliente que-
sto libro dà voce, fino al Solilo-
quio, pagina finale di una vita
che aveva voluto essere sempre
preparazione della morte, la
quale giunge come una interru-
zione del nostro compito, «per-
ché in ozio stupido essa non ci
può trovare».
Se gli antenati poggiavano su
terre e loro istituzioni, Croce tro-
va la sua nuova terra nella storia
pensata. Di li, da quell'infinita
unità di vivi e morti, Croce im-
para l'universale, a mettere da
parte l'individuo, a superarlo.
Poteva venirne sommerso, e in-
vece gliene viene pace, e una for-
za immensa. L'universale è una
forza: un ultimo simbolo - auli-
co, democratico, e suprema-
mente aristocratico - trai simbo-
li italiani che comprendevano
ogni strato della società, in un
sogno armonioso nato dalla più
profonda empatia per tutto ciò
che è vivente, uomini, animali,
natura, paesaggio, storia. Croce
non fu soltanto un loro supre-
mo difensore. Maunmeraviglio-
so paradosso, nella storia della
filosofia e della cultura. Forse la
più complessa unità fatta di con-
traddizioni, che ne moltiplica-
no la grandezza di scrittore.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Da quell'infinita
unità di vivi e morti
che è la storia,
il filosofo impara
l'universale,
a mettere da parte
l'individuo
e a superarlo

Benedetto
Croce con
Luigi Sturzo
nel 1952,
anno della
morte del
filosofo
/Publifoto /
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L'ATTUALITÀ DI CROCE
La cultura nasce dall'identità e dall'indipendenza
Domani i 70 anni dalla morte del filosofo: realismo politico e senso della storia sono sempre state le sue cifre distintive

CORRADO OCONE

Parafrasando il titolo di un
suo saggio, si potrebbe tentare, a
settant'anni dalla morte, di fare la
stessa operazione che egli fece
con Hegel: chiedersi cioè «ciò che
è vivo e ciò che è morto» del pen-
siero di Benedetto Croce. Con
un'avvertenza: la prima a morire
è stata, negli ultimi armi, quella
interpretazione di origine marxi-
sta che faceva di Croce un filosofo
arretrato e provinciale, isolato co-
me lo era la cultura dell' "Italiet-
ta" post -risorgimentale. Che Cro-
ce non fosse arretrato lo dimostra
il fatto che il neoidealismo, la cor-
rente di pensiero a cui dette vita a
inizio Novecento con la collabora-
zione di Giovanni Gentile, fu il
modo specifico con cui l'Italia par-
tecipò a quel processo europeo di
dissoluzione del positivismo che
vedeva impegnati autori come
Bergson in Francia, Simmel e
Husserl in Germania, Ortega y
Gasset in Spagna. Una specificità
che rispondeva all'idea più pro-
pria che si era fatto: bisognava do-
tare la "nuova Italia" che era nata
dal Risorgimento di una cultura
così come si era dotata di uno Sta-
to, ma essa doveva costruirsi a
partire dalla nostra specifica iden-
tità culturale perché nel consesso
delle potenze si sta alla pari, uniti
proprio perché diversi. Dove Cro-
ce ritrovava l'identità culturale ita-
liana è presto detto: in Dante, cer-
tamente, ma soprattutto, da un
punto di vista filosofico, in Nicco-
lò Machiavelli e Giambattista Vi-
co. Il realismo politico e il senso
della storia furono perciò da subi-
to le cifre più caratteristiche dello
"storicismo assoluto", come in-
tanto Croce aveva denito la ua
prospettiva.

Il forte senso del reale che la
contraddistingueva si esplicitava
in un'attenzione particolare che
egli dava al mondo del senso,
dell'immaginazione, cioè al luo-
go aurorale ove sorgono per lui
gli stessi concetti della ragione,

che sempre la devono poi irrora-
re. Il successo mondiale dell 'Este-
tica, la prima opera importante di
Croce, che uscì nel 1902, inserì
Croce in quella "repubblica delle
lettere" europee che comprende-
va tutti i più grandi spiriti del tem-
po, da Robin George Colling-
wood (che considerava un suo al-
lievo) a Thomas Mann, fino persi-
no ad Albert Einstein.

Con quest'ultimo passò un inte-
ro pomeriggio nel 1931, allorché
ad Oxford partecipò al Congresso
internazionale dei filosofi, che lo
aveva visto sempre negli armi pro-
tagonista e promotore. La sua
idea dell' "autonomia dell'arte", e
più in generale del lavoro dell'in-
tellettuale, era tale da essere fatta
oggetto di strali continui da chi,
come i marxisti, l'arte la voleva as-
servire a fini politici.
PENSIERO SCIENTIFICO

In Croce il liberalismo, che defi-
niva una "concezione metapoliti-
ca", si presentava come una coe-
rente critica a entrambi i totalitari-
smi, di cui fu uno dei primi a co-
gliere la più che stretta parentela.
Fu fra i pochi intellettuali italiani
che, sconfitto il nazifascismo, indi-
rizzò senza esitazione la sua atten-
zione sul comunismo, che giudi-
cava tanto pericoloso da arrivare
a definirlo l' "Anticristo". Più in
generale, l'ultima fase del pensie-
ro di Croce fu caratterizzata, in to-
ni fortemente pessimistici, da
una considerazione sulla "fine
della civiltà" che sembrò spegne-
re l'ottimismo della "religione del-
la libertà" precedentemente teo-
rizzata. La civiltà liberale ora gli
appariva come la ginestra di Leo-
pardi: un fiore raro che basta un
nonnulla per distruggere facendo
ritornare quella barbarie che
l'amato Vico aveva intravisto co-
me il nostro ricorrente destino.
L'idea di Progresso subiva così
una violenta scossa e quel fondo
tragico che era stato sempre pro-
prio del suo pensiero (altro che
ottimismo idilliaco!) emergeva
prepotente, con la categoria della
Vitalità, dalle viscere stesse del

suo hegelismo.
Croce, più noto che conosciu-

to, viene apostrofato come un ne-
mico delle scienze: nulla di più
falso, non essendoci in lui quella
sottovalutazione del pensiero
scientifico che troviamo in filosofi
come Heidegger o lo stesso Witt-
genstein. C'è piuttosto una consa-
pevolezza di una differenza di me-
todi di approccio al reale, ove
l'uno, quello scientifico, è volto
all'utilità pratica, e l'altro, quello
filosofico, alla conoscenza vera e
propria. Fra "ciò che è morto" è
forse da annoverare la sua rigida
distinzione fra "poesia" e "non
poesia", che lo portava a frainten-
dere e non apprezzare grandi au-
tori novecenteschi come Proust,
Musil e lo stesso D'Annunzio. Ma
si può andare con Croce oltre Cro-
ce stesso. Lui, che aveva teorizza-
to il "discepolo non inerte", lo
avrebbe apprezzato.
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SPECIFICITÀ ITALIANA
Bisognava dotare la "nuova
Italia" nata dal Risorgimento
di una cultura così come
si era dotata di uno Stato,
ma essa doveva costruirsi
a partire dalla nostra
specifica identità culturale

Benedetto Croce (Pescasseroli, 5 febbraio 1866 - Napoli, 20 novembre 1952) (Getty)
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Due convegni su Benedetto Croce
A Pescasseroli e Avezzano il ricordo del filosofo e politico a 70 anni dalla morte

PESCASSEROLI

A Pescasseroli e Avezzano in,
scena due giorni di eventi de-
dicati alla figura di Benedet-
to Croce, padre costituente
abruzzese scomparso esatta-
mente 70 anni fa.

«Pescasseroli ricorda Bene-
detto Croce a 70 anni dalla
morte": questo è il nome
dell'iniziativa che è stata pro-
grammata per lunedì matti-
na alle ore 10 nel Cinema Et-

tore Scola.
Tra gli interventi, quello

del sindaco di. Pescasseroli
Giuseppe Sipari, dei rappre-
sentanti dell'Istituto com-
prensivo Benedetto Croce e
quelli della certificazione
"Pescasseroli Città che Leg-
ge", oltre a Pasquale D'Al-
berto del Premio nazionale
di cultura intitolato al filoso-
fo, politico e scrittore abruz-
zese.

Martedì, invece, nel gior-
no dell'anniversario della

A destra
un'immagine
di Benedetto
Croce
A sinistra
palazzo Sipari,
edificio a
Pescasserol i
in cui nacque
il politico
e filosofo

sua morte, sarà il Liceo Cro-
ce di Avezzano ad organizza-
re e ospitare un importante
convegno: l'appuntamento
è per le ore 10.20 nell'aula
magna della scuola.

"Il ricordo di Benedetto

Croce tra letteratura, storia e
filosofia": questo è il titolo
dell'iniziativa, che sarà aper-
ta dal dirigente scolastico At-
tilio D'Onofrio e che poi ve-
drà intervenire ospiti, docen-
ti ciel Liceo e studenti.

Il convegno si snoderà in-
fatti su diversi argomenti: dal
legame tra Croce e il paese e
di Pescasseroli al saluto degli
ex presidi del Liceo, fino al
Premio a lui dedicato, per
continuare poi sulla storia
dell'intitolazione dell'istitu-
to comprensivo.

Il convegno di martedì
mattina ad Avezzano si con-
cludera poi con tre relazioni
sull'impatto della figura di
Croce nel campo della lette-
ratura, in quello della peda-
gogia e in quello della filoso-
fia,

O  Sulmona Wol
OSPEDALE DI SULMONA C Si,

Pronto soccorso, ora è polemica
per il pagamento delle visite
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Leviatano

segno
Cr Ch o(:'P

c~ clell Europa
di Stefano Folli

Ricorre il 20 novembre il
Settantesimo anniversario

della scomparsa, avvenuta a
Napoli, di Benedetto Croce, il cui
pensiero liberale ha dato
l'impronta a gran parte della
cultura italiana ciel Ventesimo
secolo, compresi i filoni critici — a
cominciare dai marxisti, Gramsci
e Togliatti — che ne hanno
contestato il metodo e alcune
conclusioni. Libro Aperto, la
rivista diretta da Antonio Patuelli,ì,dedica al filosofo e la sua
attualità un numepeciale di
oltre 300 pagine che offre una
ricognizione pressoché
esauriente intorno alla
complessità del crocianesimo nei
suoi molteplici aspetti. Croce,
come è noto, ha proposto una
filosofia della storia sulle cui basi
ha ricomposto la vicenda
europea nel secolo del
Risorgimento e dei riscatti
nazionali, proiettandosi poi nel
Novecento, il secolo dei
totalitarismi. La storia come

ricerca e
affermazione

  della libertà è la
chiave di volta

r
pe 
interpretare il
passato alla
luce ciel

..-...-. presente, che
per Croce alla
fine diventa

La rivista l'affermazione
La cover di Libro della civiltà
Aperto su Croce liberal-democr

atica
occidentale dopo l'orrore della
guerra. Oggi più che mai, con i
venti dell'intolleranza che
tornano a soffiare, la lezione
crociana è indispensabile. Tra i
contributi al numero speciale di
Libro Aperto troviamo le firme di
Sandro Rogari, Roberto Einaudi,

Zeffiro Ciutíbletti, Paolo Bagnoli,
Luigi Compagna, Cosimo
Ceccuti, Piero Barucci, Giuseppe
Morbidelli, Pierluigi Visci,
Gabriele Cané, Aldo A. Mola, Pier
Franco Quaglieni, Giancarlo
Mazzuca, Paolo Armaroli e molti
altri. Croce lo incontriamo ad
ogni passo, nei meandri della
nostra epoca tormentata. Come
scrive Giuseppe Bedeschi con la
sua lucida prosa, l'aspirazione,
sottolineata dal grande
pensatore, a «tradurre l'unità
intellettuale e morale dell'Europa
in una corrispondente unione
politica era ritornata più volte
nella storia europea». Per questo,
dopo la catastrofe provocata
dalla Germania hitleriana, Croce
aderì prontamente al progetto di
Churchill per gli Stati uniti
d'Europa.
Libro Aperto è in vendita per
abbonamento, ovvero
rivolgendosi alla sede della
redazione in via Corrado Ricci, 29

48121 Ravenna (tel. 0544.36871).
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q pensatore Emanuele Cutinelli-Renclina narra per :Uagno la vila del filosofo scomparso nel 1932

II fondamento tragico della lib eiià
Benedetto Croce, un animo inquieto
Biografia

Esce in
libreria
mercoledi 23
novembre il
volume di
Emanuele
Cutinelli-
Rendina (nella
foto qui sopra)
Benedetto
Croce. Una vita
per tu nuova
Italia (Aragno,
pagine 778,

36)

a Si tratta della
prima parte,
relativa al
periodo dal
1866 al 1918,
di una biografia
complessiva
del grande
filosofo
napoletano che
comprenderà
in tutto tre
volumi

• Emanuele
Cutinelli-
Rendine
insegna in
Francia, dove
dirige il
dipartimento di
Studi italiani
dell'Università
di Strasburgo

di óiancrisUano Desiderio

ettant'anni e non sentir-
li. Così potrebbe riassu-
mersi il senso dell'anni-
versario della morte di

Benedetto Croce, che andò via
il zo novembre 1952 in una pio-
vosa mattinata alle 10.45, men-
tre leggeva nel suo studio in
compagnia della figlia Alda.
Perché, dopo la stagione del
marxismo e del neopositivi-
smo, l'interesse per il pensiero
ciel filosofo della libertà è vivo e
testimonialo, in Italia e nel
mondo, dalla letteratura criti-
ca, dalla pubblicazione delle
sue opere con Adclphi, dalla
Edizione nazionale presso Bi--
bliopolis, nonché dalla vitalità
della sua (creatura» , l'Istituto
italiano per gli studi storici, e
dalla Fondazione Biblioteca
Benedetto Croce che le figlie
nel 1955 istituirono a Palazzo
Eilomarino, dove il filosofo vis-
se e lavorò.

Ma con l'attenzione per
l'opera cresce anche l'interesse
per la vita perché da un po' di
tempo ci si è resi conto che
l'esistenza di Croce, tutt'altro
che olimpica e semmai caratte-
rizzata da una dimensione tra-
gica, è un'opera nell'opera. Se
lo si volesse dire con una felice
formula, si potrebbe far riferi-
mento a Gabriele d'Annunzio
che ambiva a fare della sua vita
un'opera d'arte, mentre Croce
ne fece un'opera di filosofia.
questo l'impianto dell'ultima
biografia di Croce, scritta dallo
studioso Emanuele Cutinelli-
liendina, che ora arriva in li-
breria: Benedetto Croce, lena
vita per la nuova Italia (Ara-
gno).

Si tratta di un volume pon-
deroso che divide le vita di Cro-
ce e la vita dell'Italia del mo-
derno Stato nazionale in tre
momenti e, a sua volta, divide
il testo in tre toni). Il primo, di
oltre settecento pagine, è dedi-
cato alla Genesi di urto voca_io-
ne civile e va dal 3S66, anno eli
nascita di Benedetto Croce, al
lç}18, anno in cui si conclude la

Benedetto Croce (1866-1952) mentre osserva una marionetta

Grande guerra e, come avrebbe
detto lo stesso Croce, finisce il
Vecchio mondo mentre al-
l'orizzonte non si intravede
nulla di buono. Gli altri due to-
mi dovrebbero uscire nel giro
di circa due anni.

Tutta la vita di Croce, dal ter-

remoto di Casamicciola alla vo-
cazione filosofica, dall'amore
nella vita privata (con Angelina
Zampanelli e, dopo la morte di.
lei, il matrimonio con Adele
Rossi) all'amore nella vita pub-
blica con la battaglia per il non
intervento nel conflitto e la

passione e trepidazione per le
sorti della «giovine Italia» do-
po Caporetto, passa sotto l'oc-
chio del lettore e sotto la lente
d'ingrandimento dell'autore e
così Croce si mostra con «un
profilo infinitamente più com-
plesso e sfaccettato, mobile e
inquieto» di quel che poteva
sembrare al tempo della sua
morte.

Tuttavia, quando Croce morì
aveva da un anno pubblicato
un libro come Indagini su Ile -
gel e schiarimenti filosofici, in
cui vita e pensiero sono pre-
sentati come una lotta inces-
sante con l'inquietudine e il
tragico, giacché la filosofia fin
dalle origini è il tentativo di ri-
comporre il tragico.

la vita di Croce è la lotta con-
tro il drago che nella storia ita-
liana ed europea diventa la lot-
ta per la libertà contro i dram-
mi dei mostri totalitari — dal
fascismo al nazionalsociali-
smo al comunismo — e il filo-
sofo passa dal piano speculati-
vo alla battaglia civile. Non a
caso quella che i manuali di
storia della filosofia chiamano
scolasticamente «filosofia crei
distinti» altro non è che co-
me amava dire uno studioso
importante come Nicola Mat-
teucci — l'atto di fondazione
del pluralismo senza il quale
ogni democrazia é tale soltan-
to di nome.

Aveva ragione Renato Serra
quando diceva di Croce --- e
Cutinelli-Rendina mette la no-
ta frase in esergo — che dietro
l'immagine di un napoletano
senza gesti si celava un «pen-
siero ignoto».

Ecco il punto: scrivere della
vita di Benedetto Croce signifi-
ca capirne il pensiero in cui il
tragico, che è presente dal
l'«inizio» greco, più che essere
composto è mostrato fino a di-
ventare una forma di tutela
dalla tracotanza del potere e la
difesa della libertà umana che
è chiamata a smontare l'osses-
sione totalitaria imita nella
coltura moderna, I it avita filo-
sofica.
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2022 anche centenario sua legge su beni storici e naturali 

 

(di Paolo Petroni) (ANSA) - ROMA, 16 NOV - Saranno 70 anni il 20 novembre dalla morte 
nel 1952 di Benedetto Croce, tra i personaggi più autorevoli intellettuali e morali della prima 
parte del Novecento, e il neo ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, napoletano, come 
primo atto del suo incarico ha reso omaggio al filosofo. 

Contemporaneamente si sono celebrati anche i 100 anni dalla approvazione nel 1922 della 
importante e precorritrice legge a tutela delle ''bellezze naturali'' e gli ''immobili di particolare 
interesse storico'' firmata da Croce. 

Nominato per censo senatore nel 1910, da Ministro della Pubblica Istruzione nel quinto 
governo Giolitti (1920-1921) presentò il disegno di legge a settembre 1920 e, in seguito alla 
caduta del governo, questa venne approvata col necessario iter parlamentare, due anni dopo. 
    Croce, nato a Pescasseroli il 25 febbraio 1966 in una ricca famiglia di proprietari terrieri, 
perde i genitori a 17 anni a causa del terremoto di Casamicciola e passa sotto la tutela del 
senatore Silvio Spaventa, fratello di Bertrando, filosofo hegeliano, grazie ai quali crescerà in 
ambiente culturale e politico che lo influenzerà profondamente e, incontrato Labriola, avrà 
una breve infatuazione marxista. Non terminò mai gli studi universitari e, dopo vari viaggi in 
Europa, si stabilì a Napoli. Nel 1903 crea la rivista che sarà lo strumento di divulgazioni del 
suo pensiero e delle sue posizioni: ''La critica'', fondata con Giovanni Gentile, con cui 
romperà l'amicizia quando, dopo il delitto Matteotti, da fautore del fascismo ne diverrà 



dichiarato oppositore, rifiutando la nomina a Accademico d'Italia, e scriverà, in risposta al 
''Manifesto degli intellettuali fascisti'' dello stesso Gentile, il ''Manifesto degli intellettuali 
antifascisti'', in cui si legge che ''contaminare politica e letteratura, politica e scienza è un 
errore, che, quando poi si faccia, come in questo caso, per patrocinare deplorevoli violenze e 
prepotenze e la soppressione della libertà di stampa, non può dirsi nemmeno un errore 
generoso''. Diverrà così punto di riferimento morale e culturale di molto dissenso, specie 
quello di matrice liberale e decadrà da senatore e ogni altra carica dopo che rifiutò di votare 
le leggi razziali nel 1938. Dopo la guerra, coinvolto nei governi Badoglio e Bonomi, eletto 
all'Assemblea Costituente, non accettò la proposta di essere candidato a Capo provvisorio 
dello Stato, così come poi rifiutò la nomina a senatore a vita. Nel 1946 fondò a Napoli 
l'Istituto italiano per gli studi storici.  
    La dottrina crociana improntata allo ''storicismo assoluto'' ebbe grande influenza politica 
sulla cultura italiana e il suo pensiero, la sua ''religione della libertà'' è stato riscoperta e 
apprezzata specie negli Stati Uniti, mentre le sue idee estetiche, relative in particolare alla 
storia letteraria (a cominciare dalla sua distinzione tra arte e non arte, ''Poesia e non poesia''), 
hanno suscitato nel dopoguerra varie critiche. Per lui, semplificando, l'arte (qualsiasi forma 
d'arte) è pura intuizione, cui poi affiancherà il termine ''lirica'', a precisare che, a prescindere 
dal genere cui l'opera può ascriversi, l'arte è sempre ''espressione di un sentimento'', 
arrivando infine a affermare che ''dare al contenuto sentimentale la forma artistica è dargli 
assieme l'impronta della totalità, l'afflato cosmico'', quindi un valore morale. L'artista è colui 
che ha un'intuizione di tale intensità da farsi contemporaneamente espressione adeguata, e se 
questo non accade vuol dire che non è arte perché l'intuizione non ne ha la forza espressiva. 
Per questo la sua logica fu sempre distante da criteri scientifici e razionali e su questo si 
scontrò con matematici e fisici che ritenevano parte della cultura filosofica le loro ricerche. 
Le sue riletture critiche, fatto salvo sue idiosincrasie per certo Pascoli o Leopardi, per fare 
due nomi, sono comunque un momento fondamentale di interpretazione della nostra 
letteratura, a cominciare dalla ''Divina commedia'', discutibile per molti aspetti ma 
indubbiamente nuova e moderna. I suoi saggi le sue raccolte su ''Poeti e scrittori d'Italia'' o i 
sei volumi della sua ''Letteratura della nuova Italia'' ne sono la testimonianza.  
    Il discorso sulle idee di Croce, che comunque ha segnato il nostro Novecento, è troppo 
ampio e complesso per darne resoconto in questo breve spazio commemorativo. Comunque, 
per chi fosse curioso della sua persona, del suo lavoro, del suo mettersi in discussione e 
indagarsi, del suo sentire la vita come pensiero, come testimoniano il suo ''Contributo alla 
critica di me stesso'' e i Diari tenuti nell'arco di tutta la vita, ecco appena arrivato in libreria 
un volumetto prezioso, ''Soliloquio'' (Adelphi, pp. 124 - 12,00 euro), a cura di Giuseppe 
Galasso, che ci propone di quelle pagine i momenti e le riflessioni più personali e più 
significative in quel partire dalla storia e la letteratura per arrivare alle scelte morali, 
politiche e sociali. (ANSA).  
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https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2022/11/16/benedetto-croce-vita-come-pensiero-
70-anni-dopo_9f13e55d-3521-46d0-83e8-bbc458ad73f8.html 
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Il 20 novembre 1952 moriva a Napoli Benedetto Croce. Il filosofo e storico, nato a Pescasseroli 
���/�¶�$�T�X�L�O�D�����Q�H�O���������������q���V�W�D�W�R���L�O���S�L�•���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H���L�W�D�O�L�D�Q�R���W�U�D���O�D���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�2�W�W�R�F�H�Q�W�R���H��
la prima metà del Novecento, occupando un ruolo centrale nella cultura tricolore del XX 
secolo. 
 
�'�D�O�O�¶�H�U�X�G�L�]�L�R�Q�H���F�O�D�V�V�L�F�D���D�O�O�D���U�L�I�O�H�V�V�L�R�Q�H���F�U�L�W�L�F�D 
Croce iniziò i suoi studi nel capoluogo campano. Scampato dal terremoto di Casamicciola, 
�V�X�O�O�¶�L�V�R�O�D���G�L���,�V�F�K�L�D�����Q�H�O�������������± disgrazia in cui morirono i genitori e la sorella, e che lo segnò 
profondamente �± il giovane Benedetto fu accolto a Roma in casa dello zio Silvio Spaventa. 
Cominciò giurisprudenza, che interruppe per dedicarsi ai corsi di etica di Antonio Labriola. 
Tornato a Napoli, sentì il bisogno di varcare i confini �G�H�O�O�¶�H�U�X�G�L�]�L�R�Q�H���W�U�D�G�L�]�L�R�Q�D�O�H���H���V�S�R�V�W�z���L��
suoi interessi sulla riflessione critica, un piano in cui storia e filosofia si intrecciano, alla 
perenne ricerca di nuovi stimoli e miglioramenti. 
�&�R�Q�� �µ�/�D�� �V�W�R�U�L�D�� �U�L�G�R�W�W�D�� �V�R�W�W�R�� �L�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�W�H�¶�� ������������ Croce diede avvio a una 
fervida opera che costituì un rinnovamento per il mondo della cultura italiana. Le sue opere e, 
�L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �µ�/�D�� �&�U�L�W�L�F�D�¶���� �U�L�Y�L�V�W�D�� �G�D�� �O�X�L�� �I�R�Q�G�D�W�D�� �Q�H�O�� ������������ �D�S�U�L�U�R�Q�R�� �L�Q�� �,�W�D�O�L�D�� �L�O�� �G�L�E�D�W�W�L�W�R��
intellettuale alle correnti del pensiero europeo di questi anni e avrebbero rappresentato 
�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���X�Q���S�X�Q�W�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�Q�W�L�I�D�V�F�L�V�P�R���P�L�O�L�W�D�Q�W�H���G�X�U�D�Q�W�H���L�O��
periodo della dittatura. 
 
�,�O���P�D�Q�L�I�H�V�W�R���G�H�O�O�¶�D�Q�W�L�I�D�V�F�L�V�P�R 
�6�H�Q�D�W�R�U�H�� �G�D�O�� ������������ �P�L�Q�L�V�W�U�R�� �G�H�O�O�¶�,�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�� �J�R�Y�H�U�Q�R�� �Gi Giovanni Giolitti nel 1920-21, 
dopoché il fascismo dichiarò la sua natura totalitaria, Croce mostrò un deciso atteggiamento 
�G�L���R�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�����U�H�G�L�J�H�Q�G�R���L�O���µ�0�D�Q�L�I�H�V�W�R���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�L���D�Q�W�L�I�D�V�F�L�V�W�L�¶�����S�H�U���L���T�X�D�O�L���G�L�Y�H�Q�Q�H���X�Q��
esempio. Affermava il filosofo s�X�O�O�D���U�L�Y�L�V�W�D���µ�,�O���0�R�Q�G�R�¶�����³�0�D���L�R���V�F�U�L�Y�R���T�X�H�V�W�H���S�D�J�L�Q�H���P�H�Q�W�U�H��
�U�X�J�J�H�� �L�Q�W�R�U�Q�R�� �O�D�� �J�X�H�U�U�D���� �F�K�H�� �D�V�V�D�L�� �S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �L�Q�Y�H�V�W�L�U�j�� �D�Q�F�K�H�� �O�¶�,�W�D�O�L�D���� �H�� �T�X�H�V�W�D�� �J�X�H�U�U�D��
grandiosa, e ancora oscura nei suoi andamenti e nelle sue riposte tendenze, questa guerra che 
potrà essere seguita da generale irrequietezza o da duro torpore, non si può prevedere quali 
�W�U�D�Y�D�J�O�L�� �V�D�U�j�� �S�H�U�� �G�D�U�F�L�� �Q�H�O�� �S�U�R�V�V�L�P�R�� �D�Y�Y�H�Q�L�U�H�� �H�� �T�X�D�O�L�� �G�R�Y�H�U�L�� �F�L�� �D�V�V�H�J�Q�H�U�j���� �/�¶�D�Q�L�P�R�� �U�L�P�D�Q�H��
�V�R�V�S�H�V�R���� �H�� �O�¶�L�P�P�D�J�L�Q�H�� �G�L�� �V�p�� �P�H�G�H�V�L�P�R���� �S�U�R�L�H�W�W�D�W�D�� �Q�H�O�� �I�X�W�X�U�R���� �E�D�O�H�Q�D�� �V�F�R�Q�Y�R�O�W�D�� �F�R�P�H�� �Tuella 
�U�L�I�O�H�V�V�D���Q�H�O�O�R���V�S�H�F�F�K�L�R���G�¶�X�Q�¶�D�F�T�X�D���L�Q���W�H�P�S�H�V�W�D�´�� 
 
I primi tempi della repubblica 
Successivamente alla caduta di Benito Mussolini, a partire dal 1943, dopo il 25 luglio e la 
�I�L�U�P�D���G�H�O�O�¶�D�U�P�L�V�W�L�]�L�R�����O�¶�L�P�S�H�J�Q�R���S�R�O�L�W�L�F�R���G�L���&�U�R�F�H���G�L�Y�H�Q�Q�H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�W�H���S�H�U���V�D�O�Y�D�U�H���O�¶�L�Q�W�H�J�U�L�W�j��
�G�H�O�O�R���6�W�D�W�R���H���F�R�O�O�D�E�R�U�D�U�H���D�O���G�L�I�I�L�F�L�O�H���S�D�V�V�D�J�J�L�R���G�D�O�O�D���P�R�Q�D�U�F�K�L�D���D�O�O�D���U�H�S�X�E�E�O�L�F�D�����/�¶�L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H��
tornò per breve tempo alla vita politica attiva, come ministro senza portafoglio nel gabinetto 
Badoglio (aprile-giugno 1944) e nel primo gabinetto Bonomi (dal 18 giugno al 27 luglio); 
tenne fino al 1947 la presidenza del Partito liberale e sino al 1948 quella onoraria, fu 
consultore, deputato alla Costituente e dal 1948 senatore di diritto. Nel 1947 fu nominato socio 
�R�Q�R�U�D�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�$�F�F�D�G�H�P�L�D�� �Gei Lincei, della quale era stato in passato (1923-35, 1945) socio 
�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H�����6�H�P�S�U�H���Q�H�O�������������I�R�Q�G�z���D���1�D�S�R�O�L���O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���L�W�D�O�L�D�Q�R���S�H�U���J�O�L���V�W�X�G�L���V�W�R�U�L�F�L�����P�H�W�W�H�Q�G�R���D��
disposizione la sua biblioteca, secondo alcuni forse la più importante biblioteca privata 
�G�¶�,�Walia. 



 
�/�¶�L�Q�W�L�P�R���G�L�D�O�R�J�R���G�L���&�U�R�F�H���F�R�Q���V�p���V�W�H�V�V�R 
�,�Q�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�H�W�W�D�Q�W�H�V�L�P�R�� �D�Q�Q�L�Y�H�U�V�D�U�L�R�� �G�H�O�O�D�� �V�F�R�P�S�D�U�V�D�� �G�L�� �&�U�R�F�H���� �G�L�� �U�H�F�H�Q�W�H�� �O�¶�H�G�L�W�R�U�H��
�L�W�D�O�L�D�Q�R���$�G�H�O�S�K�L���K�D���S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���µ�6�R�O�L�O�R�T�X�L�R���H���D�O�W�U�H���S�D�J�L�Q�H���D�X�W�R�E�L�R�J�U�D�I�L�F�K�H�¶�����D���F�X�U�D���G�L���*�L�X�V�H�S�S�H��
Galasso, con la prefazione di Piero Craveri. Galasso, storico e politico morto il 12 febbraio 
�������������V�F�H�O�V�H���L���S�D�V�V�L���S�L�•���U�L�Y�H�O�D�W�R�U�L���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���G�L���&�U�R�F�H���S�H�U���F�R�V�W�U�X�L�U�H���X�Q�¶�D�Q�W�R�O�R�J�L�D���F�K�H���I�D���Y�L�Y�H�U�H��
�D�L�� �O�H�W�W�R�U�L���� �G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���� �L�O�� �G�L�D�O�R�J�R�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H�� �L�Q�W�U�D�W�W�H�Q�Q�H�� �F�R�Q�� �V�p�� �V�W�H�V�V�R���� �V�Y�H�O�Dndoci le 
�U�D�J�L�R�Q�L�� �L�Q�W�L�P�H�� �H�� �S�U�R�I�R�Q�G�H�� �G�L�� �X�Q�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �S�U�R�G�L�J�L�R�V�D�� �T�X�D�Q�W�R�� �L�Q�� �X�Q�� �F�H�U�W�R�� �V�H�Q�V�R�� �W�H�U�D�S�H�X�W�L�F�D���� �I�X��
quella che gli permise di superare gli anni dolorosi e cupi successivi alla scomparsa dei genitori 
e della sorella nel terremoto del 1883. 
Il volume permette di cogliere anche i risvolti più personali e segreti del ruolo centrale dello 
�V�F�U�L�W�W�R�U�H�����I�L�O�R�V�R�I�R���G�H�O�O�R���³�V�W�R�U�L�F�L�V�P�R���D�V�V�R�O�X�W�R�´���H���X�R�P�R���S�R�O�L�W�L�F�R���V�X�O�O�D���V�F�H�Q�D���S�X�E�E�O�L�F�D�����G�D�O�O�
�´�D�P�D�U�R��
�F�R�P�S�L�D�F�L�P�H�Q�W�R�´���F�K�H���J�O�L���G�H�U�L�Y�z���Q�H�O�������������G�D�O���³�V�H�Q�W�L�U�V�L���O�L�E�H�U�R���W�U�D���V�F�K�L�D�Y�L�´�����D�O senso di liberazione 
�³�G�D�� �X�Q�� �P�D�O�H�� �F�K�H�� �J�U�D�Y�D�Y�D�� �V�X�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �G�H�O�O�¶�D�Q�L�P�D�´�� �V�X�V�F�L�W�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�U�U�H�V�W�R�� �G�L�� �0�X�V�V�R�O�L�Q�L���� �V�L�Q�R��
�D�O�O�¶�H�P�E�O�H�P�D�W�L�F�D���F�R�Q�I�H�V�V�L�R�Q�H���G�H�O���������������³�/�D���P�R�U�W�H���«���Q�R�Q���S�X�z���I�D�U�H���D�O�W�U�R���F�K�H���F�R�V�u���L�Q�W�H�U�U�R�P�S�H�U�F�L����
come noi non possiamo fare altro che lasciarci interrompere, perché in ozio stupido essa non 
�F�L���S�X�z���W�U�R�Y�D�U�H�´�� 
 
La vita affettiva alimentò filosofia e spirito 
�Ê���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H���F�L�W�D�U�H���D�Q�F�K�H���L���F�R�P�P�H�Q�W�L�����U�L�O�D�V�F�L�D�W�L���D���µ�5�D�L���&�X�O�W�X�U�D�¶�����G�L���*�L�D�Q�F�U�L�V�W�L�D�Q�R���'�H�V�L�G�H�U�L�R����
�D�X�W�R�U�H���G�H���µ�9�L�W�D���L�Q�W�H�O�O�H�W�W�X�D�O�H���H���D�I�I�H�W�W�L�Y�D���G�L���%�H�Q�H�G�H�W�W�R �&�U�R�F�H�¶�����S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���Q�H�O�������������G�D���/�L�E�H�U�L�O�L�E�U�L����
�³�%�H�Q�H�G�H�W�W�R���&�U�R�F�H���q���O�¶�L�W�D�O�L�D�Q�R���G�H�O�O�D���Y�H�U�L�W�j���H���G�H�O�O�D���O�L�E�H�U�W�j�����F�K�H���K�D���V�D�S�X�W�R���R�S�S�R�U�V�L���D�O�O�D���W�U�D�F�R�W�D�Q�]�D��
�G�H�O���S�R�W�H�U�H���H���F�K�H���F�L���K�D���O�D�V�F�L�D�W�R���X�Q�¶�R�S�H�U�D���Q�R�Q���V�R�O�R���I�L�O�R�V�R�I�L�F�D���H���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D���P�D���F�R�V�W�L�W�X�L�W�D���G�D�O�O�D���V�X�D��
stessa vita. Un�¶�R�S�H�U�D���F�K�H���S�H�U���Q�R�L���R�J�J�L���q���X�Q���G�R�Q�R���S�U�H�]�L�R�V�R�����S�H�U�F�K�p���F�L���I�R�U�Q�L�V�F�H���X�Q���V�L�V�W�H�P�D���G�L��
�S�H�Q�V�L�H�U�R���F�K�H���q���X�W�L�O�L�V�V�L�P�R���F�R�Q�W�U�R���O�H���W�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L���W�R�W�D�O�L�W�D�U�L�H���G�H�O�O�D���F�X�O�W�X�U�D���P�R�G�H�U�Q�D�´�� 
�+�D���D�J�J�L�X�Q�W�R���'�H�V�L�G�H�U�L�R���V�X���&�U�R�F�H���� �³�'�D�O�O�D���V�X�D���P�D�J�P�D�W�L�F�D���Y�L�W�D���D�I�I�H�W�W�L�Y�D���Q�D�V�F�R�Q�R���O�H���V�X�H���R�S�H�U�H����
come esigenza di educarsi, signoreggiando la propria esistenza e le sue angosce. La sua vita 
affettiva dà il tono musicale alla filosofia dello spirito, che si alimenta in maniera profonda del 
lungo amore per Angelina Zampanelli (con la quale ebbe una relazione �³�V�F�D�Q�G�D�O�R�V�D�´�� �S�H�U��
�O�¶�H�S�R�F�D�����S�H�U�F�K�p���Q�R�Q���V�D�Q�F�L�W�D���G�D���D�O�F�X�Q���Y�L�Q�F�R�O�R���F�R�Q�L�X�J�D�O�H�����P�D���F�K�H���G�X�U�z���Y�H�Q�W�¶�D�Q�Q�L�����Q�G�U�����H���G�H�O�O�D��
�P�R�U�W�H�� �G�L�� �O�H�L���� �G�H�O�O�¶�D�P�L�F�L�]�L�D�� �H�� �G�H�O�O�D�� �U�R�W�W�X�U�D�� �F�R�Q���*�H�Q�W�L�O�H���� �G�H�O�O�¶�D�P�R�U�H�� �F�R�Q�L�X�J�D�O�H�� �H�� �G�H�O�O�¶�H�W�L�F�D�� �G�H�O��
�O�D�Y�R�U�R�´�� 
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